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PREMESSA 
 

Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club Ravenna fornisce un quadro fedele della 

gestione dell’Ente, essendo stato redatto con chiarezza e nel rispetto degli schemi previsti 

dal Regolamento vigente, senza raggruppamento di voci e compensazioni di partite, e 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria e il 

risultato economico dell’esercizio. 

 
Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club, redatto secondo quanto previsto dagli 

articoli 2423 e seguenti del codice civile, è composto dai seguenti documenti: 

 stato patrimoniale; 

 conto economico; 

 nota integrativa. 

 
 

Costituiscono allegati al bilancio di esercizio: 

 la relazione del Presidente; 

 la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. 

 
 

Gli schemi contabili di stato patrimoniale e di conto economico sono redatti in conformità agli 

allegati del regolamento di amministrazione e contabilità dell’Automobile Club RA deliberato 

dal Consiglio Direttivo in applicazione dell’art. 13, comma 1, lett. o) del D.lgs. 29.10.1999, n. 

419 ed approvato con provvedimento della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento per lo Sviluppo e la Competitività del Turismo del 24/09/2010, di concerto con il 

Ministero dell’Economia e Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, con 

provvedimento N.146009 DEL 11/03/2010. 

L’Automobile Club, in materia di amministrazione e contabilità, si adegua alle disposizioni 

del regolamento vigente e, per quanto non disciplinato, al codice civile, ove applicabile. 

Secondo le indicazioni dell’Ufficio Amministrazione e Bilancio dell’ACI, l’Ente ha adottato i 

nuovi schemi di stato patrimoniale e conto economico aggiornati alle disposizioni del codice 

civile (art. 2424-2425 c.c.) e ai principi contabili nazionali (OIC 12), ed ha uniformato lo 

schema di rendiconto finanziario (art.2425-ter c.c.) a quello suggerito dal principio contabile 

OIC 10; i suddetti elaborati saranno sottoposti alla approvazione dell’Assemblea dell’A.C.RA 
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1. FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA 

 
In questa sezione vengono riportati quei fatti che intervengono tra la data di chiusura 

dell’esercizio e quella di redazione del bilancio. Le fattispecie, secondo lo schema suggerito 

dal principio contabile O.I.C. n.12 “Composizione e schemi del bilancio di esercizio”, 

possono essere ricondotte alle seguenti tre tipologie: 

 

A. Fatti successivi che devono essere recepiti nei valori di bilancio: 

si tratta di quegli eventi che modificano condizioni già esistenti alla data di riferimento 

del bilancio, ma che si manifestano solo dopo la chiusura dell’esercizio e che richiedono 

modifiche di valori delle attività e passività in bilancio, in conformità al principio della 

competenza. 

 

Nel corso dei primi mesi del 2024 non si sono verificati fatti i cui effetti devono 

essere recepiti nella situazione patrimoniale e nel conto economico del presente 

bilancio. 

 

B.     Fatti successivi che non devono essere recepiti nei valori di bilancio: si tratta 

di quei fatti che pur modificando situazioni esistenti alla data di bilancio, non richiedono 

modifiche ai valori di bilancio, in quanto di competenza dell’esercizio successivo. 

Nel corso dei primi mesi del 2024 non si sono verificati fatti di tale entità. 

 

C.   Fatti successivi che possono incidere sulla continuità aziendale:  

 

2. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Il fenomeno che sta interessando l’esercizio 2024 impone alcune riflessioni che riguardano 

la proiezione fino alla fine del 2024 e negli anni successivi e rende particolarmente difficili le 

stime di natura economica e finanziaria. 

Tutto ciò premesso, si sottopone all’approvazione dell’Assemblea il Bilancio dell’esercizio 

2023 che presenta un utile di €. 105.744.= . 
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3. QUADRO DI SINTESI DEL BILANCIO D’ESERCIZIO 

 
3.1 PRINCIPI DI REDAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Si attesta che i principi generali osservati per la redazione del bilancio di esercizio e i 

criteri di iscrizione e valutazione degli elementi patrimoniali ed economici sono conformi 

alle disposizioni regolamentari, alla disciplina civilistica ed ai principi contabili nazionali 

formulati dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C). 

Relativamente ai principi generali di redazione del bilancio è utile precisare, fin da ora, 

quanto segue: 

 la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva di 

continuazione dell’attività dell’Ente; 

 sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell'esercizio; 

 si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza

 dell’esercizio, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento; 

 si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se 

conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio; 

 la valutazione di elementi eterogenei raggruppati nelle singole voci è stata fatta 

separatamente; 

 per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l’importo 

della voce corrispondente dell’esercizio precedente. 

 
Relativamente ai criteri di iscrizione e valutazione degli elementi patrimoniali ed 

economici si rinvia, per l’analisi approfondita, ai paragrafi nei quali vengono trattate le 

relative voci; ciò al fine di una lettura agevole e sistematica. 

 
Si attesta, inoltre, che non sono stati modificati i criteri di valutazione da un esercizio 

all’altro. 

Occorre, peraltro, precisare che l’Automobile Club RA non è tenuto alla redazione del 

bilancio consolidato in quanto non ricompreso tra i soggetti obbligati ai sensi dell’art. 25 

del D.Lgs. 127/91 e tra quelli indicati al comma 2 dell’art. 1 della Legge 196/2009. 
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3.2 RISULTATI DI BILANCIO 
 

Il bilancio dell’Automobile Club RA per l’esercizio 2023 presenta le seguenti risultanze di 

sintesi: 

Patrimonio netto = € 692.524 al 01/01/2023 

Totale attività = € 1.703.626  

Totale passività = € 1.597.882  

Risultato economico = 
€    105.744 al 31/12/2023 

 
4. ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE 

 
4.1 IMMOBILIZZAZIONI 

 
4.1.1  MMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 
Criterio di valutazione 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri 

accessori e rettificato delle perdite durevoli di valore accertate alla data di chiusura 

dell’esercizio. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è stato, inoltre, 

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio, a quote costanti, in ragione della loro 

residua possibilità di utilizzazione sulla base delle aliquote economico-tecniche riportate 

nella tabella 4.1.1.a. 

Giova, peraltro, evidenziare che in stato patrimoniale il valore delle immobilizzazioni 

immateriali è esposto al netto dei relativi fondi. 

 
Tabella 4.1.1.a – Aliquote di ammortamento 

 
 

TIPOLOGIA CESPITE 

% 

 

ANNO 2023 

 

ANNO 2022 

SOFTWARE 33 33 

   BENI < 516,46 100 100 

   

   

   

 

Si precisa che per gli acquisti effettuati nel corso dell’anno 2023 di costo non superiore a 

€ 516,46. = è stata calcolata la deduzione integrale. 



 

Analisi dei movimenti 

 
La tabella 4.1.1.b riporta i movimenti delle immobilizzazioni immateriali, specificando per ciascuna 

voce: il costo di acquisto; le precedenti rivalutazioni di legge e ripristini di valore; gli ammortamenti e 

le svalutazioni; il valore in bilancio al 31.12.2023; le acquisizioni; gli spostamenti da una ad altra 

voce; le alienazioni e gli storni; le rivalutazioni di legge e ripristini di valore effettuati nell’esercizio; gli 

ammortamenti e le svalutazioni; le plusvalenze e le minusvalenze; l’utilizzo del fondo e gli storni; il 

valore in bilancio al 31.12.2023. 

Le immobilizzazioni immateriali sono contabilizzate al costo storico di acquisizione, incrementato 

degli oneri accessori di diretta imputazione, ed esposte al netto degli ammortamenti, 

sistematicamente effettuati nel cosso degli esercizi. 

Il valore netto contabile delle immobilizzazioni immateriali iscritte in bilancio al 31/12/2023 è 

costituito dal costo di acquisizione delle licenze d’uso dei software e capitalizzazione di oneri 

pluriennali sostenuti per l’implementazione del sistema informatico. 

 

Tabella 4.1.1.b – Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 
 

Descrizione Precedenti all'inizio dell'esercizio 
 

Valore in 
bilancio al 
31.12.2022 

Dell'eserizio 
 

Valore in 
bilancio al 
31.12.2023  

 
IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI 

Costo di 

acquist  

Rivalu

tazio 

ni di 

legge/ 

riprist

ini di 

valo
re 

 
 
Ammortamen

ti 

 
 
Svalutazio
ni 

 
 
Acquisizion
i 

Spost

ame

nt i 

da 

una 

ad 

altra 

voce 

 
Alienazio
ni 

/ storni 

Rivalutazion i 

di legge/ 

ripristini di 

valore 

 
 
Ammortamenti 

 
 
Svalutazio
ni 

 
Plusvalenza / 

minusvalenza 

Utilizzo 

fondi / 

storni 

01 Costi di impianto e di ampliamento:               

……               

Totale voce               

02 Costi di ricerca, di sviluppo e di 
pubblicità: 

              

……               

Totale voce               

03 Diritti brevetto ind. e diritti di utilizz. 
opere dell'ingegno: 

              

……               

Totale voce               

04 Concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili: 

              

……               

Totale voce               

05 Avviamento               

Totale voce               

06 Immobilizzazioni in corso ed acconti:               

……               

Totale voce               

07 Altre               

SOFTWARE 
 

57.550 

  

57.315 

  

235 

 
 
 

110 

    
 
 

338 

    
 
 

7 

 

Totale voce 

 

57.550 

 
 

57.315 

 
 

 
235 

 
 

110 
 
 

    
 

338 

    
 

7 
 

Totale  

57.550 

  
 

57.315 

  
 

235 

 
     

 110 

    
 

338 
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4.1.2 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

Criterio di valutazione 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli 

oneri accessori e dei costi diretti e indiretti per la quota ragionevolmente imputabile al bene e 

rettificato delle perdite durevoli di valore accertate alla data di chiusura dell’esercizio. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è stato, inoltre, 

sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio, a quote costanti, in ragione della loro residua 

possibilità di utilizzazione sulla base delle aliquote economico-tecniche riportate nella tabella 

4.1.2.a. 

Giova, peraltro, evidenziare che in stato patrimoniale il valore delle immobilizzazioni materiali è 

esposto al netto dei relativi fondi. 

 

Tabella 4.1.2.a – Aliquote di ammortamento 
 

 
TIPOLOGIA CESPITE 

% 

ANNO 2023 ANNO 2022 

FABBRICATI  3  3 

IMP/ATTR/ MACCHINARI 15 15 

MOBILI/MACCHINE UFF. 12 12 

ARREDAMENTO 15 15 

C.E.D. 20 20 

 
Si precisa che la quota di ammortamento sugli acquisti effettuati nel corso dell’anno 2023  

è stata calcolata a quote costanti sulla base della durata economico-tecnica del cespite. 

 
Analisi dei movimenti 

 
 

La tabella 4.1.2.b riporta i movimenti delle immobilizzazioni materiali, specificando per ciascuna 

voce: il costo di acquisto; le precedenti rivalutazioni di legge e ripristini di valore; gli ammortamenti 

e le svalutazioni; il valore in bilancio al 31.12.2022; le acquisizioni; gli spostamenti da una ad altra 

voce; le alienazioni e gli storni; le rivalutazioni di legge e ripristini di valore effettuati nell’esercizio; 

gli ammortamenti e le svalutazioni; le plusvalenze e le minusvalenze; l’utilizzo del fondo e gli storni; 

il valore in bilancio al 31.12.2023 

 

 

 

 



 

Tabella 4.1.2.b – Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
 

 

 

Il valore netto contabile delle immobilizzazioni materiali al 31/12/2023, pari a € 42.126 (Val. bilancio 

al 31/12/22 + acquisizioni – ammortamenti) 

 

 

Immobili € = 17.575 

Impianti attrezzature e macchinari € = 12.128 

Mobili, macchine ufficio, arredamento e 
C.E.D.software 

€  
= 
           12.423  

Tabella 4.1.2.b – Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Descrizione
P

r

IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI

Costo di 

acquisto

Rivalutaz

ioni di 

legge/ 

ripristini 

di valore

Ammortam

enti

Svalut

azioni

Valore in 

bilancio al 

31.12.202

2

Acquisiz

ioni

Sposta

menti 

da una 

ad altra 

voce

Alie

nazi

oni / 

stor

ni

Rivalutaz

ioni di 

legge/ 

ripristini 

di valore

Ammort

amenti

Svalut

azioni

Plusvalnz

a / 

minusval

enza

Utilizzo 

fondi / 

storni

 Valore in 

bilancio al 

31.12.2023

01 Terreni e 

fabbricati:

…… 191.855 0 169.959 21.896 0 0 0 0 4.321 0 0 0 17.575

Totale voce 191.855 0 169.959 21.896 0 0 0 0 4.321 0 0 0 17.575

02 Impianti e 

macchinari:

…… 163.473 0 147.880 15.593 0 0 0 0 3.465 0 0 0 12.128

Totale voce 163.473 0 147.880 15.593 0 0 0 0 3.465 0 0 0 12.128

03 Attrezzature 

industriali e 

…… 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale voce 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

04 Altri beni:

Mobili-macchine 

uff./arred.ti/CED
288.527 0 283.400 5.127 9.483 2.187

Totale voce 288.527 0 283.400 0 5.127 9.483 2.187 12.423

05 Immobilizzazioni in 

corso ed acconti:
0 0 0 0 0 0 0 0 0

…… 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale voce 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale 643.855 0 601.239 0 42.616 9.483 0 0 0 9.973 0 0 0 42.126

Dell'esercizio  2023



 

 4.1.3 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
 
Le immobilizzazioni finanziarie sono distinte in tre raggruppamenti principali: partecipazioni, 

crediti ed altri titoli. 

Nelle pagine che seguono per ciascun raggruppamento si riporta il criterio di valutazione, le 

movimentazioni rilevate e le altre informazioni richieste dal legislatore. 

 
PARTECIPAZIONI 

 
 

Criterio di valutazione 

 
 

Le partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto ridotto delle perdite durevoli di valore. 

 
 

Analisi dei movimenti 

 
 

La tabella 4.1.3.a1 riporta i movimenti delle partecipazioni, specificando per ciascuna voce: il costo 

di acquisto; le precedenti rivalutazioni di legge, ripristini di valore e svalutazioni; il valore in bilancio 

al 31.12.2022; le acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra voce, le alienazioni, le rivalutazioni 

di legge, i ripristini di valore e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il valore in bilancio al 

31.12.2023. 

 
Informativa sulle partecipazioni controllate e collegate 

 
 

La tabella 4.1.3.a2 riporta le informazioni richieste dal legislatore riguardo i dati delle società 

possedute dall’Ente; consente, in aggiunta, di adempiere all’obbligo informativo di cui all’art. 2426, 

comma 1 punto 4) che richiede di motivare l’eventuale maggior valore di iscrizione della 

partecipazione controllata / collegata valutata al costo rispetto alla relativa frazione di patrimonio 

netto. 

 
Informativa sulle partecipazioni non qualificate 

 
 

La tabella 4.1.3.a3 riporta le informazioni richieste dal legislatore riguardo i dati delle società 

possedute dall’Ente limitatamente alle partecipazioni non qualificate. 
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Tabella 4.1.3.a1 – Movimenti delle partecipazioni 
 
 
 

Descrizione Precedenti all'inizio dell'esercizio Valore in 

bilancio al 

31.12.2022 

Dell'esercizio Valore in 

bilancio al 

31.12.2023 
IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Costo di 

acquisto 

Rivalutazioni di 

legge/ ripristini 

di valore 

Svalutazioni Acquisizi
oni 

Spostamenti da 

una ad altra voce 
Alienazioni 

Rivalutazioni di legge/ 

ripristini di valore 
Svalutazioni 

01 Partecipazioni in imprese controllate:  

 

ACITOUR SERVICE SRL 

 
 
 

25.823 

   
 

 

25.823 

      
 
 

25.823 

Totale voce     25.823   25.823      25.823 

 

b. imprese collegate: 

          

 

Totale voce 

0    
0 

     0 

       

 

Totale 25.823        25.823 0 0 0 0 0 25.823 
 

Tabella 4.1.3.a2 – Informativa sulle partecipazioni controllate e collegate 
 
 

Partecipazioni in imprese controllate e collegate 
 

Denominazione Sede legale 
Capitale 

sociale 

Patrimonio 

netto 

Utile (perdita) 

di esercizio 

% di 

possesso 

Frazione del 

patrimonio netto 

Valore in 

bilancio 
Differenza 

ACITOUR SERVICE SRL RAVENNA 26.000 51.698       pareggio 100 51.698 25.823 25.875 
  

      0 
  

       

Totale  
26.000 51.698 pareggio 100 51.698 25.823 25.875 
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Tabella 4.1.3.a3 – Informativa sulle partecipazioni non qualificate 
 

Partecipazioni in imprese non qualificate 
 

Denominazione Sede legale 
Capitale sociale Patrimonio 

netto 

Utile (perdita) di 

esercizio 

% di 

possesso 

Valore in 

bilancio 

SARA ASSICURAZIONI SPA ROMA 54.675.000 632.781.975 61.910.416 0,005481 2.159 

 

Totale 

  
54.675.000 

 
632.781.975 

 
61.910.416 

 
0.005481 

 
2.159 

 
Figurano in bilancio al 31/12/2023 immobilizzazioni finanziarie relative alle seguenti Società: 

 

SARA ASSICURAZIONI SPA: AZIONI N.999 valore € 2.997.= 
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4.2 ATTIVO CIRCOLANTE 
 
4.2.1 RIMANENZE 

 
Criterio di valutazione 

 
 

Le rimanenze, ossia le giacenze di magazzino, sono iscritte al costo di acquisto o di 

produzione o, se minore, al valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato. 

 
Il costo dei beni fungibili è stato calcolato utilizzando il metodo (LIFO, FIFO, costo medio 

ponderato). 

 
Analisi dei movimenti 

 
 

La tabella 4.2.1 riporta i movimenti delle rimanenze, specificando per ciascuna voce: il saldo 

alla chiusura dell’esercizio precedente, gli incrementi e decrementi rilevati nell’esercizio, il saldo 

alla chiusura dell’esercizio. 

 
Tabella 4.2.1 – Movimenti delle rimanenze 

 
 

 
Descrizione 

Saldo al 

31.12.2022 

 
Incrementi 

 
Decrementi 

Saldo al 

31.12.2023 

01 Materie prime, sussidiarie e di consumo: 

…… 

    

Totale voce 0          0            0 0 

02 Prodotti in corso di lavoraz. e semilavorati: 

…… 

    

Totale voce 0 0 0 0 

04 Prodotti finiti e merci: 

Omaggi sociali /Pubblicazioni 9.195 4.140  13.335 
Totale voce 

9.195 4.140 0 13.335 

05 Acconti     
Totale voce 0 0 0 0 

 
Totale 9.195 4.140  13.335 

 

Sono state registrate rimanenza finali del valore di € 13.335.= 
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4.2.2 CREDITI 
 
Criterio di valutazione 

 
 

È noto che il D.Lgs. 139/2015 ha aggiornato la disciplina del codice civile (art. 2426, al punto 

8) in materia di bilancio d’esercizio e di bilancio consolidato. 

Le disposizioni contenute nel provvedimento legislativo dall’1 gennaio 2015, hanno trovato 

applicazione nel bilancio relativo all’esercizio 2023. 

In linea generale, il criterio del costo ammortizzato deve essere applicato per la valutazione 

dei crediti e dei debiti da tutte le imprese che redigono il bilancio in forma ordinaria, con 

esercizio finanziario con inizio dal 01.01.2023. 

Viceversa, per espressa previsione normativa, sono esonerati dall’applicazione del costo 

ammortizzato: crediti/debiti già esistenti che non abbiano esaurito tutti i loro effetti alla data 

del 1° gennaio 2023. 

L’Ente, dalla suddetta data, non ha utilizzato il nuovo criterio del costo ammortizzato nella 

valutazione dei crediti esistenti in Bilancio, in quanto trattasi di operazioni su pratiche 

automobilistiche a costi/ricavi fissi e invariabili e non di finanziamenti bancari, e dei debiti in 

quanto trattasi, anch’essi, di operazioni correnti non finanziate. 

 
Va da sé che, in tale situazione, l’applicazione del criterio del costo ammortizzato non 

sortisce – per così dire – alcun effetto sul valore di rilevazione iniziale del credito/debito  che 

coincide con il suo valore nominale a scadenza; crediti/debiti commerciali con scadenza 

generalmente oltre i 12 mesi dal momento della rilevazione iniziale, senza corresponsione 

di interessi, o eventualmente con interessi significativamente diversi dai tassi di interesse di 

mercato e con effetti del costo ammortizzato irrilevanti tali da escluderne l’applicazione. 

 

Fra i Crediti figura il “Credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti e per la 

sanificazione e l’acquisto dei dispositivi di protezione “di cui agli artt.120 e 125  

del D.L. 19/5/20 N.34 per  € 831.00.= recuperabili in cinque esercizi a partire da marzo 2021 

 
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzazione. 
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Analisi dei movimenti 

 
 

La tabella 4.2.2.a1 riporta i movimenti dei crediti, specificando per ciascuna voce: il valore 

nominale; i precedenti ripristini e svalutazioni; gli incrementi, gli spostamenti da una ad altra voce, 

i decrementi, i ripristini e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il valore in bilancio. 

 

La tabella 4.2.2.a2 riporta distintamente per ciascuna voce dei crediti dell’attivo circolante la 

durata residua, specificandone l’importo in scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali: 

 entro i dodici mesi; 

 oltre i dodici mesi. 

 
 

Ai fini di tale classificazione, non si tiene conto della scadenza giuridica dell’operazione ma 

dell’esigibilità quale situazione di fatto. 



  

Tabella 4.2.2.a1 – Movimenti dei crediti 
 

Descrizione Precedenti all'inizio dell'esercizio Dell'esercizio  
Valore in 

bilancio 
ATTIVO CIRCOLANTE 

Valore 

nominale 

Ripristino 

di valore 
Svalutazi
oni 

Incrementi 
Spostamenti da 

una ad altra voce 
Decrementi 

Ripristi

no di 

valore 

Svalutazioni 

II Crediti          

01 verso clienti: 668.275   49.623     717.898 

……          

Totale voce 
668.275   49.623     717.898 

02 verso imprese controllate: 12.582        12.582 

……          

Totale voce 
12.582   0  0   12.582 

03 verso imprese collegate: 0     0   0 

……          

Totale voce 0     0   0 

04 verso controllanti: 0     0   0 

……          

Totale voce 0     0   0 

05-bis crediti tributari: 14.438     78   14.360 

……          

Totale voce 
14.438     78   14.360 

05-ter imposte anticipate: 

5.871           1.769     

 

7.640 

 
Totale voce 

5.871   1.769     
7.640 

 

05-quater verso altri: 9.147   0  362   8.785 

……          

Totale voce 
9.147   0  362   8.785 

 
Totale 710.313   51.392  440   761.265 

 

I crediti presenti nella Situazione Patrimoniale sono rappresentati al valore nominale.         



 

 

Tabella 4.2.2.a2 – Analisi della durata residua dei crediti 
 

 
  

Descrizione  
Entro 12 mesi 

 

Oltre 12 mesi 

 
        Totale 

ATTIVO CIRCOLANTE 

II Crediti    

01 verso clienti: 704.311 13.587 717..898 

……     

Totale voce 
704.311 13.587 

 

13.5877 13.587 

 

717..898 

02 verso imprese controllate 12.582 0 12.582 

……     

Totale voce 12.582   12.582 

03 verso imprese collegate 0 0 0 

……     

Totale voce 0 0 0 

04-bis crediti tributari 14.360 0 14.360 

……     

Totale voce 14.360 0 14.360 

204-ter imposte anticipate 7.640 0 7.640 

……     

Totale voce 
7.640 0 7.640. 

05 verso altri 8.785 0 8.785 

……     

Totale voce 
8.785 0 8.785 

 
Totale 747.678 

 
13.587  761.265 
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4.2.4 DISPONIBILITÁ LIQUIDE 
 

Criterio di valutazione 

 
 

La consistenza delle disponibilità liquide è iscritta al valore nominale ed accoglie i saldi dei 

conti accesi ai valori numerari certi, ovvero al denaro, agli assegni, ai conti correnti ed ai 

depositi bancari e postali. 

 
Analisi dei movimenti 

 
 

La tabella 4.2.4a riporta i movimenti delle disponibilità liquide, specificando per ciascuna voce: 

il saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, 

il saldo al termine dell’esercizio. 

 
Tabella 4.2.4a– Movimenti delle disponibilità liquide 

 

ATTIVO CIRCOLANTE - DISPONIBILITA' LIQUIDE 

     

 
Descrizione Saldo al 

31.12.2022 

 
Incrementi 

 
Decrementi Saldo al 

31.12.2023 

01 Depositi bancari e postali:  

565.663 

 

34.231 

  

599.894 

Conto cassiere  

0 

   

0 

 

 

Totale voce 565.663 

 

34.231 

  

599.894 

02 Assegni:     

……     

Totale voce   0 0 0 0 

03 Denaro e valori in cassa:     

……     

Totale voce 
0 0 0 0 

Totale 
565.663 34.231 0 599.894 

L’attivo circolante ha subito un aumento di  € 34.231.= nel corso dell’esercizio 2023 conseguente 

alla chiusura di pratiche uff. A.A giacenti che hanno determinato il recupero di spese anticipate 

nonché all’incasso di crediti Vs.ACI 

Le disponibilità liquide sono depositate in conti correnti presso l’Istituto cassiere Cassa di Risparmio 

di Ravenna. 
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4.2.5 RATEI  E RISCONTI ATTIVI 
 

La voce ratei e risconti attivi accoglie i proventi di competenza dell’esercizio esigibili in 

esercizi successivi e i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di 

esercizi successivi. 

 
Analisi dei movimenti 

 
 

La tabella 4.2.5a riporta i movimenti dei ratei e risconti attivi, specificando per ciascuna voce: il 

saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il 

saldo al termine dell’esercizio. 

 
Tabella 4.2.5a– Movimenti dei ratei e risconti attivi 

 
RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 

  
Saldo al 

31.12.2022 

 
Incrementi 

 
Decrementi 

 
Saldo al 

31.12.2023 

 
Ratei attivi: 

Fatture da emettere 
13.182  2.014 11.168 

Totale voce  
13.182 

0 0 11.168 

Risconti attivi:  

38.288 

  

Quote sociali ACI 209.561 0 247.849 

Omaggio sociale    

Spese anticipate    

Totale voce 
209.561 38.288 0 247.849 

Totale 
222.743 38.288 2.014 259.017 

 

I Ratei attivi sono relativi a Clienti per fatture da emettere per ricavi maturati.  

I Risconti attivi sono relativi a spese di competenza degli esercizi successivi 
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4.2.6 RATEI  E RISCONTI PASSIVI 
 

La voce ratei e risconti passivi accoglie i costi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi 

successivi e i proventi percepiti entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi 

successivi. 

 
Analisi dei movimenti 

 
 

La tabella 4.2.6a riporta i movimenti dei ratei e risconti passivi, specificando per ciascuna voce: 

il saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, 

il saldo al termine dell’esercizio. 

 
Tabella 4.2.6a – Movimenti dei ratei e risconti passivi 

 
 

RATEI            E  RISCONTI PASSIVI 

     

 
Saldo al  

31.12.2022 

 
Incrementi 

 
Decrementi Saldo al  

31.12.2023 

Ratei passivi: 

Fatture da ricevere 
276.666  95.568 181.098 

Totale voce 276.666  95.568 181.098 

Risconti passivi: 

Quote sociali comp.2023 
313.546 35.456  349.002 

                             Totale voce 
313.546 35.456  329.002 

 
Totale 590.212 35.456 95.568 530.100 

 

I Ratei passivi sono relativi a fornitori per fatture da ricevere e a costi maturati. 

I Risconti passivi sono relativi a ricavi sospesi di competenza degli esercizi successivi  

(es. Quote sociali). 

4.2.7 RISCHI ASSUNTI DALL’ENTE 
 

I rischi assunti dall’Ente vengono distinti in due tipologie: garanzie prestate direttamente e 

garanzie prestate indirettamente. 

Nelle tabelle che seguono, all’interno di ciascuna tipologia, si forniscono informazioni in 

merito agli specifici rischi assunti. 
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4.3 PATRIMONIO NETTO 
 

4.3.1 VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 
 

Analisi dei movimenti 

 
 

La tabella 4.3.1a riporta i movimenti del patrimonio netto, specificando per ciascuna voce: il 

saldo al termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il 

saldo al termine dell’esercizio. 

 
Tabella 4.3.1a – Movimenti del patrimonio netto 

 
 

 
Descrizione Saldo al 

31.12.2022 

 
Incrementi 

 
Decrementi Saldo al 

31.12.2023 

I Riserve: 

….. 

 

93.076 
  93.076 

Totale voce 93.076 0 0 93.076 

II Utili (perdite) portati a nuovo 

III Utile (perdita) dell'esercizio 

492.840 

106.608 

106.608 

0 

 

864 

599.448 

105.744 

 
Totale 

 

692.524 

 

105.744 

 

0 

 

798.268 

 

Il buon risultato dell’esercizio 2023, ha incrementato il patrimonio netto. 

In merito ai risultati d'esercizio, si propone di iscrivere l'utile d'esercizio l'utile d'esercizio 

prodotto nell'esercizio 2023 – pari ad   € 105.744. - ad incremento del patrimonio netto  

 
 

4.4 FONDI PER RISCHI ED ONERI  
 
Analisi dei movimenti 

 
 

La tabelle che seguono riportano i movimenti dei fondi rischi ed oneri esistenti, specificando 

per ciascuna voce: il saldo al termine dell’esercizio precedente, le utilizzazioni e gli 

accantonamenti effettuati nell’esercizio, il saldo al termine dell’esercizio. 
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Tabella 4.4.a – Movimenti del fondo per imposte 
 

 

FONDO PER IMPOSTE 

 
Saldo al 

31.12.2022 

 
Utilizzazioni 

 
Accantonamenti 

 
Saldo al 

31.12.2023 

436  1.508 1.944 

Le imposte si riferiscono al saldo  IRAP sul reddito di esercizio . 

 
 

Tabella 4.4.b – Fondo per strumenti finanziari derivati passivi 
 

 
FONDO PER STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI PASSIVI 

 

Saldo al 

31.12.2022 

 
Utilizzazioni 

 
Accantonamenti Saldo al 

31.12.2023 

0 
  0,00 

Per quanto attiene la voce del passivo SP.P.B  Fondo rischi ed oneri si è provveduto ad  uniformare  lo 

schema di stato patrimoniale a quello previsto dall’art.2424  c.c., con la voce SP.P.B. 03) Per strumenti 
finanziari derivati passivi 

Non risultano movimenti del fondo per strumenti finanziari derivati passivi 
 
 

Tabella 4.4.c – Movimenti di altri fondi 

 

ALTRI FONDI 

Saldo al 

31.12.2022 

 
Utilizzazioni 

 
Accantonamenti 

 
Saldo al  

31.12.2023 

31.199  1.331 32.530 

 
Trattasi di accantonamenti per rischi su crediti v/clienti; in base all’art.106 T.U.I.R.  

è stato dedotto una quota del 0,50 per cento dell’ammontare complessivo – costituito 

indifferentemente dal valore nominale o di acquisizione - dei crediti commerciali. 
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4.5 FONDO TFR 

 
Analisi dei movimenti 

 
Le tabelle 4.5.a e 4.5.b riportano rispettivamente i movimenti del fondo trattamento di fine 

rapporto (TFR) e del fondo quiescenza, specificando: il saldo al termine dell’esercizio 

precedente, le utilizzazioni, la quota di accantonamento dell’esercizio, l’adeguamento, il saldo 

al termine dell’esercizio. 

La suddetta tabella esamina, inoltre, la durata residua del fondo, evidenziando l’importo in 

scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali: 

 entro l’esercizio successivo; 

 oltre  l’esercizio successivo ma entro i 5 anni; 

 

 
Tabella 4.5.a – Movimenti del fondo trattamento di fine rapporto 

 

 
Saldo al 

31.12.2022 

 

 
Utilizzazioni 

 
Quota 

dell'esercizio 

 

 
Adeguamenti 

 

 
Totale 

   

Entro 12 MESI 

 
 
Oltre 12 MESI 

15.850  1.974  17.824  17.824 

 
Il fondo è stato aggiornato della quota dell’esercizio 2023 a favore dell’unico dipendente in 

organico presso l’A.C.RA. 

 

 

Tabella 4.5.b – Movimenti del fondo quiescenza 
 

 
Saldo al 

31.12.2022 

 

 
Utilizzazioni 

 
Quota 

dell'esercizio 

 

 
Adeguamenti 

 
Saldo al 

31.12.2023 
Entro 12 MESI 

 
Oltre 12 MESI 

 

       

0 0 0 0 0 
  

 

   Non movimentato 

 
 
 
 



26  

4.6 DEBITI 
 

Criterio di valutazione 

I debiti sono iscritti al valore nominale. 

 
 

Analisi dei movimenti 

La tabella 4.6.a1 riporta i movimenti dei debiti, specificando per ciascuna voce: il saldo al 

termine dell’esercizio precedente, gli incrementi e i decrementi rilevati nell’esercizio, il saldo al 

termine dell’esercizio. 

 
La tabella 4.6.a2 riporta distintamente per ciascuna voce dei debiti la durata residua, 

specificandone l’importo in scadenza rispetto ai seguenti intervalli temporali: 

 entro I dodici mesi; 

 oltre i dodici mesi. 

 
 

Ai fini di tale classificazione, non si tiene conto della scadenza giuridica dell’operazione ma 

dell’esigibilità quale situazione di fatto. 

 
La tabella 4.6.a3 riporta distintamente per ciascuna voce dei debiti l’anzianità degli stessi 

rispetto alla data di insorgenza, specificandone l’importo in scadenza rispetto alle seguenti 

diverse annualità: 

 entro i dodici mesi; 

 oltre  i dodici mesi. 
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Tabella 4.6.a1 – Movimenti dei debiti 
 

 
 

Descrizione 

 
Saldo al 

31.12.2022 

 

Incrementi 

 

Decrementi 

 
Saldo al 

31.12.2023 

PASSIVO 

D. Debiti     

04 debiti verso banche: 0 0 0  

……     

Totale voce 0 0 0 0 

05 debiti verso altri finanziatori:     

……     

Totale voce 0 0 0 0 

06 acconti:     

……     

Totale voce 0 0 0 0 

07 debiti verso fornitori: 216.473 77.788  294.261 

……     
Totale voce 216.473 77.788  294.261 

08 debiti rappresentati da titoli di credito:     
……     

Totale voce 0 0 0 0 

09 debiti verso imprese controllate: 7.418 0 7.418 0 

……     
Totale voce 7.418 0 7.418 0 

10 debiti verso imprese collegate:     
……     

Totale voce 0 0 0 0 

11 debiti verso controllanti:     
……     

Totale voce 0 0 0 2 

12 debiti tributari: 19.666 3.999  23.665 

……     
Totale voce 19.666 3.999 0 23.665 

13 debiti verso istit. di previd. e di sicurezza sociale: 2.469  668 1.801 
……     

Totale voce 
2.469 0 668 1.801 

14 altri debiti: 2.500 733  3.233 
……  0   

Totale voce 2.500 733  3.233 
 

Totale 248.526 82.520 8.086 322.960 

 

I debiti risultano in gran parte diminuiti per le partite sospese verso la Società in house 

nonché per i depositi cauzionali delle spese nella gestione delle pratiche dell’Ufficio 

Assistenza. 
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Tabella 4.6.a2 – Analisi della durata residua dei debiti 
 

  

 
Descrizione 

Entro 

l’esercizio 

successivo 

Oltre 

l’esercizio 

successivo 

 

PASSIVO Importo Importo 
Natura della 

garanzia prestata 

Soggetto 

prestatore 
Totale 

D. Debiti      

04 debiti verso banche: 0 0 0 0 0 

……      
Totale voce 0 0 0 0 0 

05 debiti verso altri finanziatori: 0 0 0 0 0 

……      
Totale voce 0 0 0 0 0 

06 acconti: 0 0 0 0 0 

……      
Totale voce 0 0 0 0 0 

07 debiti verso fornitori: 185.452 108.809 0  294.261 

……      
Totale voce 

185.452 108.809 0  294.261 

08 debiti rappresentati da titoli di 
credito: 

0 0 0 0 0 

……      
Totale voce 0 0 0 0 0 

09 debiti verso imprese controllate: 0 0 0 0 0 

…… 0    0 
Totale voce 0 0 0 0 0 

10 debiti verso imprese collegate: 0 0 0 0 0 

……      
Totale voce 0 0 0 0 0 

11 debiti verso controllanti: 0 0 0 0 0 

……      
Totale voce 

0 0 0 0 0 

12 debiti tributari: 23.665 0 0 0 23.665 

……      
Totale voce 

23.665 0 0 0 23.665 

13 debiti verso istit. di previd. e di 
sicurezza sociale: 

1.801 0 0 0 1.801 

……      
Totale voce 

1.801 0 0 0 1.801 

14 altri debiti: 3.233 0 0 0 3.233 

……      
Totale voce 

3.233 0 0 0 3.233 

 
TOTALE 214.151 108.809 0 0 322.960 
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Tabella 4.6.a3 – Analisi di anzianità dei debiti 
 

  

 
Descrizione Entro 12 

mesi 

Oltre 12 

Mesi 

 

     Totale 

PASSIVO 

D. Debiti    

04 debiti verso banche: 0 0 0 

……    

totale voce 0 0 0 

05 debiti verso altri finanziatori: 0 0 0 

……    

Totale voce 0 0 0 

06 acconti: 0 0 0 

……    

Totale voce 0 0 0 

07 debiti verso fornitori: 185.452 108.809 294.261 

……    

Totale voce 185.452 108.809 294.261 

08 debiti rappresentati da titoli di credito: 0 0 0 

……    

Totale voce 0 0 0 

09 debiti verso imprese controllate: 0 0 0 

……   0 

Totale voce 0 0 0 

10 debiti verso imprese collegate: 0  0 

……    

Totale voce 0 0 0 

11 debiti verso controllanti: 0 0 0 

……    

Totale voce 0 0 0 

12 debiti tributari: 23.665 0 23.665 

……    

Totale voce 23.665 0 23.665 

13 debiti verso istit. di previd. e di sicurezza 
sociale: 1.801 0 1.801 

……    

Totale voce 2.469 0 1.801 

14 altri debiti: 3.233 0 3.233 

……    

Totale voce 3.233 
0 

3.233 

 
Totale 

214.151 108.809 322.960 
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GARANZIE PRESTATE DIRETTAMENTE 

 
 

Fidejussioni 

 
 

La tabella 4.6b riporta il valore delle fidejussioni prestate direttamente a garanzia di terzi 

con indicazione del soggetto beneficiario raffrontato con quello dell’anno precedente. 

 
Tabella 4.6b – Fidejussioni a garanzia di terzi 

 

 

Rischi assunti dall'Ente 
 

FIDEJUSSIONI PRESTATE A GARANZIA DI TERZI 

Soggetto 
debitore 

(beneficiario) 

Valore fidejussione al 

31/12/2022 

Valore fidejussione al 

31/12/2023 

A.C.I. tasse circolazione 0 0 

A.C.I. - STA 1.514 0 

Totale 1.514 0 

 
 

La fidejussione  a favore dell’Automobile Club d’Italia è stata annullata.  Il nuovo sistema di 

pagamento   PagoPA  ha  reso  non necessarie la stipula di fidejussioni a favore dell’ACI.
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5. ANALISI DEL CONTO ECONOMICO 

 
5.1 ESAME DELLA GESTIONE 

 
5.1.1 SINTESI DEI RISULTATI 

 
La forma scalare del conto economico consente di esporre i risultati parziali progressivi che 

hanno concorso alla formazione del risultato economico dell’Ente distinguendo fra gestione 

caratteristica, gestione finanziaria e gestione straordinaria. 

Il conto economico è strutturato in 5 macro voci principali, ossia “valore della produzione” 

(A), “costi della produzione” (B), “proventi e oneri finanziari” (C), “rettifiche di valore di 

attività finanziarie” (D) e “proventi e oneri straordinari” (E); le differenze fra macro voci 

evidenziano, infatti, risultati parziali di estremo interesse. 

In particolare, il risultato prodotto dalla gestione caratteristica si assume pari alla differenza 

tra valore e costi della produzione, quello della gestione finanziaria fra proventi ed oneri 

finanziari e quello della gestione straordinaria fra proventi ed oneri straordinari. 

Al riguardo è utile evidenziare anche il risultato prima delle imposte, ossia quello prodotto 

dalla gestione considerando anche le eventuali rettifiche di valore delle attività finanziarie 

e trascurando l’effetto tributario. 

Il ROL, risultato operativo lordo, inteso come differenza tra valore e costi della produzione, 

esprime un risultato positivo pari ad € 104.169 =.. 

Il  MOL, ovvero la differenza tra valore e costi della produzione meno le voci B.10; e B.13 

del conto economico, è positivo e si assesta su un valore di € 115.814= in linea con gli 

obiettivi operativi di cui all'art.4 del “Regolamento per l'adeguamento ai principi generali di 

razionalizzazione e contenimento della spesa dell'Automobile club Ravenna”, di cui all'art. 

2, comma 2-bis, del decreto legge n. 101/2013, convertito con modificazioni nella legge n. 

125/2013, rinnovato e approvato dal Consiglio Direttivo dell'Automobile club Ravenna nella 

seduta del 31/10/2023 e valido per il triennio 2023/2025 (art.4). 

I risparmi conseguiti ai sensi e per gli effetti dell’art.5 comma 1 della Lgs.30/10/2013 n.125 

e succ.modificazioni del “Regolamento per l'adeguamento ai principi generali di 

razionalizzazione e contenimento della spesa dell'Automobile club Ravenna triennio 

2023/2025 “, che prevede la riduzione delle spese di funzionamento riconducibili alle voci 

(B6-B7-B8-) del conto economico degli esercizi 2016 – 2017 - 2018, hanno registrato un 

risultato positivo di € 3.972.= 
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Ciò premesso, i risultati parziali prodotti nell’esercizio in esame raffrontati con quelli 

dell’esercizio precedente sono riepilogati nella tabella 5.1.1: 

 
Tabella 5.1.1 – Risultati di sintesi 

 

 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

Gestione 

Caratteristica 112.993 104.169 -8.824 

Gestione 

Finanziaria -133 10.726 10.593 

Gestione 

Straordinaria 0 0 0 

 
 
 

 Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

Risultato Ante- 
Imposte 

112.860 114.895 2.035 

 
 

5.1.2 VALORE DELLA PRODUZIONE 
 

La macro voce “valore della produzione” (A) aggrega le componenti economiche 

positive riconducibili all’attività economica tipicamente svolta dall’Ente. Gli scostamenti 

maggiormente significativi di tale aggregato hanno riguardato le seguenti voci: 

A1 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
 
 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

 

930.907 

 

938.483 

 

7.576 

 

Trattasi dei movimenti in entrata delle quote sociali, delle provv.SARA, dei rimborsi 

delle   convenzioni a carico delle delegazioni indirette ed altre entrate minori che, per 

quanto riguarda l’esercizio 2023 hanno registrato un incremento rispetto  l’esercizio 

2022 di € 7.576 = 
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A2 - Variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e 
finiti 

 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

0,00 0,00 0,00 

Non esistono rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti. 

 

 
A3 - Variazione dei lavori in corso su ordinazione 

 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

0,00 0,00 0,00 

Non esiste variazione dei lavori in corso su ordinazione. 

 

 
A4 - Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

0,00 0,00 0,00 

Non esistono incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

 

 
A5 - Altri ricavi e proventi, con separata indicazione dei contributi in conto 
esercizio 

 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

316.022 325.494 9.472 

 

Trattasi di altri ricavi e proventi che sostanzialmente hanno mantenuto le 

 movimentazioni  dell’ esercizio 2022 registrando un incremento complessivo 

 di  € 9.472.= 

 
5.1.3 COSTI DELLA PRODUZIONE 

 
La macro voce “costi della produzione” (B) aggrega le componenti economiche negative 

(costi) riconducibili all’attività economica tipicamente svolta dall’Ente. 

Gli scostamenti maggiormente significativi di tale aggregato hanno riguardato 

le seguenti voci: 
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B6 - Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

8.505 16.831 8.326 

 

Il decremento deriva dai minor costi dell’esercizio 2023 relativi a: cancelleria  

e stampati, materiali di consumo e altri costi minori. 

 

B7 - Per servizi 
 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

532.512 536.335 3.823 

 

I movimenti dei costi per servizi sono determinati dalle seguenti voci più significative: 

spese per servizi a terzi (Soc.in house) pari a €.= 350.808.= spese per pulizie locali 

pari a € 17.810.= spese per utenze varie pari a € 11.692.=; spese per servizio pag. 

T.C: € 8.880.=. Spese postali pari a € 19.988.=; spese x ass.za C.E.D € 17.157.=; ed 

altre pari a € 110.000.= 

 
B8 - Per godimento di beni di terzi 
 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

21.540 23.182 1.642 

 

 
Comprende gli oneri dell’esercizio 2023 relativi a: Fitti locali, per € 19.450. = e Spese per 
attrezzature e noleggi per € 3.732. = per Affrancatrice e stampanti 

 

B9 - Per il personale 
 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

40.274 39.461 -813 

 
Comprende gli oneri dell’esercizio 2023 relativi all’unico dipendente in servizio  
nonché  la quota adeguamento al fondo TFR pari a € 1.544= 
 

B10 - Ammortamenti e svalutazioni 
 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

          13.166 10.313 -2.853 

 

Le quote di ammortamento sono ripartite fra immobilizzazioni immateriali pari a  

€ 338. = e materiali pari a € 9.975. =. 
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B11 - Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

0,00 0,00 0,00 

Non esistono variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e 

merci. 

 
B12 - Accantonamenti per rischi 

 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

1.395 1.332 -63 

 

Trattasi di accantonamenti per rischi su crediti v/clienti; in base all’art.106 T.U.I.R. 
è stato dedotto una quota del 0,50 per cento dell’ammontare complessivo 
 – costituito indifferentemente dal valore nominale o di acquisizione - dei crediti  
commerciali. 

 
 

B13 - Altri accantonamenti 
 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

0,00 0,00 0,00 

Non esistono altri accantonamenti. 

 
B14 - Oneri diversi di gestione 

 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

516.544 532.354 15,810 

 

Comprende gli oneri dell’esercizio 2023 relativi a : costi Q.Sociali vs ACI  pari a 

€ 435.129.=; costi Omaggi sociali pari a  € 9.763.= provv. passive per acq. Soci  

pari a  € 38.752.=; e altre pari a  € 48.710.=. 

 

5.1.4 PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
 

La macrovoce “proventi e oneri finanziari” (C) aggrega le componenti economiche positive 

(proventi) e negative (oneri) associate rispettivamente alle operazioni di impiego delle 

risorse eccedenti e a quelle di reperimento dei mezzi finanziari necessari all'attività 

dell’Ente. 
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C15 - Proventi da partecipazioni 
 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostam348enti 

2.132 2.480 348 

Si riferiscono ai dividendi su utili SARA Spa. 

 
C16 - Altri proventi finanziari 

 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

  67 10.350 10.283 

Lo scostamento deriva dalla  remunerazione della liquidità nonostante 

l’aumento della giacenza sul conto cassiere. 

 

C17 - Interessi e altri oneri finanziari 
 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

2.332 2.104 -228 

 

La suddetta tabella evidenzia uno scostamento negativo della gestione finanziaria  
a seguito dei minori oneri per commissioni bancarie  

 
C17bis. - Utili e perdite su cambi 

 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

 
0,00 

 
0,00 

0,00 

Non esistono utili o perdite su cambi. 

5.1.5 RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITÁ /PASSIVITA’FINANZIARIE 

 
La macrovoce “rettifiche di valore di attività/passività finanziarie” (D) aggrega le 

componenti economiche positive e negative connesse alla rilevazione di rivalutazioni e 

svalutazioni su partecipazioni e titoli, immobilizzati e non, e più in generale alle attività 

finanziarie detenute dall’Ente. 

D19 - Svalutazioni 
 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

0,00 0,00 0,00 

Non esistono oneri straordinari per l’esercizio 2023 
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5.1.6 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 
 

La voce che segue è dedicata alla contabilizzazione delle imposte sul reddito; si riferisce 

all’IRES e all’IRAP 

20 - Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate 
 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamenti 

6.252 9.151 2.899 

Sotto l’aspetto fiscale le variazioni positive negative del reddito determinano le seguenti 

imposte per IRAP € 4.063.= per IRES. €5.088.= 

 

21 - Utile (perdite) dell’esercizio 
 
 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Scostamento 

 

106.608 

 

105.744 

 

-864 

 
 

6. ALTRE NOTIZIE INTEGRATIVE 
 

6.1. INFORMAZIONI SUL PERSONALE 
 

Il paragrafo in esame fornisce informazioni aggiuntive sul personale dell’Ente. 

 
 

6.1.1 ANALISI DEL PERSONALE PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE 

 
La tabella 6.1.1 riporta la tipologia contrattuale del personale impiegato presso l’Ente con 

indicazione delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio. 

Tabella 6.1.1 – Personale impiegato nell’Ente 
 

Tipologia Contrattuale 
Risorse al 

31.12.2022 
Incrementi Decrementi 

Risorse al 

31.12.2023 

Tempo indeterminato 1 0 0 1 

Tempo determinato 
    

Personale in utilizzo da altri enti 
    

Personale distaccato presso 

altri enti 

    

Totale 1 0 0 1 

Non risultano variazioni nel corso dell’esercizio 2023. 



38  

6.1.2 ALTRI DATI SUL PERSONALE 
 

La tabella 6.1.2 espone la pianta organica dell’Ente. 

 
Tabella 6.1.2 – Pianta organica 

 

Area di inquadramento e posizioni economiche Posti in organico Posti ricoperti 

AREA A 0 0 

AREA B 1 1 

AREA C 1 (part-time) 0 

 

Totale 1 + 1 (part-time) 1 

 

La dotazione organica è stata determinata dal Consiglio Direttivo nella seduta  

del 17 gennaio 2012 in applicazione dell’art.2 della Legge n.135/2012. 

 
6.2 COMPENSI AGLI ORGANI COLLEGIALI 

 
La tabella 6.2 riporta i compensi eventualmente spettanti agli organi collegiali dell’Ente. 

 

Tabella 6.2 – Pianta organica 
 

Organo 
Importo 

complessivo 

Consiglio Direttivo - Presidente 

Collegio dei Revisori dei Conti 

1.957 

4.212 
 

 
I componenti del Consiglio Direttivo non percepiscono il gettone di presenza. 

 

6.3 OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 

Le operazioni con parte correlate poste in essere dall’Ente, aventi ad oggetto finanziamenti, 

prestazione di servizi e cessione di beni, sono state concluse a condizioni normali di 

mercato e, pertanto, ai sensi dell’art. 2427, n.22-bis) del codice civile, non si renderebbe 

necessario riportare in nota integrativa le informazioni ivi indicate. Per fornire comunque 

una migliore informativa di bilancio, nella tabella che segue si riportano le operazioni 

effettuate nell’esercizio con le parti correlate. 
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Tabella  6.3 - Operazioni con parti correlate   

       

RAPPORTI CON PARTI CORRELATE Totali  Parti correlate Terzi 

Crediti delle immobilizzazioni finanziarie  0 0 0 

Crediti comm.li attivo circolante 761.269 12.582 748.687 

Crediti finanziari attivo circolante 0 0 0 

Totale crediti     761.269 12.582 748.687 

Debiti commerciali   294.261 0 294.261 

Debiti finanziari   28.699 0 28.699 

Totale debiti     322.960 0 322.960 

Ricavi delle vendite e prestazioni 938.483  938.483 

Altri ricavi e proventi  325.494 40.987 284.507 

Totale ricavi     1.263.977 40,987 1.222.990 

Acquisto mat.prime ,merci suss.e di cons. 16.381  16.381 

Costi per prestazioni di servizi  536.335 350.808 185.527 

Costi per godimento beni di terzi 23.182 0 23.182 

Oneri di gestione   532.354 0 532.354 

Parziale dei costi     1.108.252 350.808 757.444 

Dividendi    2.480 0 2.480 

Interessi attivi   10.350 0 10.350 

Totale proventi finanziari   12.830 0 12.830 
   

 

       

6.4 PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI DI BILANCIO 
 

Ai sensi dell’art. 19, comma 1, e dell’art. 20, comma 2, del D.Lgs. 91/2011, l’Ente, 

nell’ambito del bilancio di esercizio, espone il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio” al fine di illustrare gli obiettivi di impiego delle risorse, i risultati conseguiti e gli 

interventi adottati. 

Quanto precede viene compendiato in tabelle di sintesi che illustrano, dapprima, il piano 

degli obiettivi per attività con suddivisione dei costi della produzione, poi, il piano dei 

progetti eventualmente attivatati a livello locale, infine, l’insieme degli indicatori utilizzati 

per la misurazione degli obiettivi con evidenza della percentuale di conseguimento dei 

target fissati. 
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Tabella 6.4.1 – Piano obiettivi per attività con suddivisione dei costi 

della produzione 

 

 

Sono illustrati gli obiettivi di impiego delle risorse alle principale attività dell’Ente.  

 
 
Tabella 6.4.2 – Obiettivi performance organizzativa ACRAVENNA 
 

 
 

POLITICA Quote sociali 3.071 16.450 0 0 0 497.977 517.498

  Turismo 0 0 0 0 0 0 0 0 0

  Mobilità 0 0 0 0 0 0 0 0 0

 Att.sportiva 0 9.030 0 0 0 0 0 0 9.030

 Tasse 

circolazione
0 8.881 0 0 0 0 0 0 8.881

 Attività     

commerciale
2.794 368.340 23.182 0 5.991 1.332 0 0 401.639

Ottimizzazione 

organizzativa
 Struttura 10.966 133.634 39.461 4.322 0 0 34.377 222.760

Progetti  Progetti 0 0 0 0 0 0 0 0 0

B13)  Altri 

accanton

amenti

B14)        

Oneri 

diversi di 

gestione

Priorità 

politica/Missione

Attività B6) Acquisto 

prodotti 

finiti e merci

B7)            

Spese per 

prestazioni 

di servizi

B8)         

Spese per 

godimento 

di beni di 

terzi

Totale Costi 

della 

Produzione

Rafforzamento 

ruolo –attività 

isituzionali

Consolidamento 

servizi delegati

Totali 16.831 536.335 23.182 39.461 10.313 1.332 0 532.354 1.159.808

B9)       Costi 

del 

personale

B10) 

Ammorta

menti e 

svalutazio

ni

B12) 

Accanto

namenti 

per 

rischi

TARGET 2023

FONTE INDICATORI REALIZZATO

Data Base Soci N. Soci da produzione diretta 15.360 16.262

N. attività di promozione di Aci Strico 2 SI

1 Evento "Ruote nella Storia" o Ruote nella 

Storia Plus" organizzato direttamente o 

indirettamente 
100% SI

Obiettivo raggiunto al 100% se l'indicatore è 

compreso tra il 100% e il 75% del valore 

risultante dal budget 2023 assestato

Obiettivo raggiunto al 75% se l'indicatore è 

compreso tra 74,90% e 45% di detto valore 

Obiettivo raggiunto al 50% se l'indicatore è 

compreso tra 44,90% e 20% di detto valore 

Obiettivo raggiunto al 25% se l'indicatore è 

compreso tra 19,90% e 10% di detto valore 

Obiettivo non raggiunto se l'indicatore è < al 

9,90% di detto valore

Obiettivi economico-

finanziari
M igliorare gli equilibri di bilancio 

Bilancio d'esercizio 

dell'Automobile Club 

EBITDA M ARGIN AC (rapporto tra M OL e 

valore della produzione) POSITIVO
100%

Archivio Direzione per 

l'Educazione Stradale, la 

M obilità e il Turismo

iniziative di comunicazione/divulgazione, di 

cui almeno 1 in occasionedella Settimana 

della Sicurezza Stradale, e corsi in materia di 

educazione alla mobilità sicura e sostenibile 

per varie tipo logie di utenti, in presenza o a 

5                                                                                                 

(2 iniziative di comunicazione/divulgazione; 3 

corsi)

Obiettivi connessi agli 

obiettivi specifici di 

Federazione

6.185

Data base Soci

% mail dei Soci acquisite nel 2022/totale 

della produzione diretta tessere individuali- 

al netto dei rinnovi automatici 

82,00% 84,30%

2 iniziative di comunicazio  svolte,                  

non sono stati effettuati corsi poiché 

quelli in programma sono stati annullati 

a causa degli eventi alluvionali

Concorrere allo  sviluppo delle iniziative in materia di 

promozione  di Aci Storico

Archivio Direzione per 

l'Educazione Stradale, la 

M obilità e il Turismo

Concorrere allo  sviluppo delle iniziative istituzionali 

in materia di sicurezza ed educazione stradale 

   TARGET 2023    PREVISTO
ATTIVITA'

Concorrere al consolidamento e allo  svilupppo 

quali/quantitativo della compagine associativa

Data base Soci N. Soci fidelizzati 6.062



41  

 

SCHEDA EVENTI ACI STORICO 

 

AUTOMOBILE CLUB DI RAVENNA • 
. 

 

EVENTO LUOGO  E  DATA TIPO DI INTERVENTO 

 

CLUB ACI STORICO   

“RUOTE NELLA STORIA” 
Raduno Terre di Romagna  

IMOLA 28/08/2023 Raduno auto storiche 

 

3° RADUNO  

AUTO CLASSIC 2023 
 
 

RAVENNA 28/05/2023 

 
 
 

Intervento in sede di 
Raduno Auto storiche  

20° AUTO MOTO RADUNO 
D’EPOCA – PRO LOCO 

PIANCIPANE 

PIANGIPANE  22/05/2023 

 
 
 
 

Intervento in sede di 
Raduno Auto storiche 

  
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

7. COMUNICAZIONE AI SENSI DEL DISCIPLINARE TECNICO IN MATERIA DI 

MISURE MINIME DI SICUREZZA 

Ai sensi dell’allegato B al D.Lgs.N.196/2003 (CODICE SULLA PRIVACY), si dà atto che 

l’Ente ha attivato in materia di protezione dei dati personali alla luce delle disposizioni 

introdotte dal D.Lgs citato secondo i termini e le modalità ivi indicate. 
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8. DESTINAZIONE DEL RISULTATO ECONOMICO 

L’Ente nel corso dell’esercizio ha prodotto un utile di € 105.744.= che intende destinare al 

miglioramento dei saldi di bilancio, così come previsto dall’art.9 del Regolamento sul 

contenimento della spesa per il triennio 2023-2025 adottato, ai sensi dell’art.2 comma 2 

bis del DL101/2013 convertito dalla legge 125/2013, con delibera del Consiglio Direttivo 

del 31/10/2023 e si invita l’Assemblea a deliberare su tale destinazione. 

 


